
Trovesi porta Piazza Vecchia all’Opera
Da Pergolesi a Rossini fino ad arie di Verdi e Puccini: la storia del melodramma va a braccetto con il jazz

Con il clarinettista bergamasco l’Orchestra di fiati filarmonica Mousiké diretta da Savino Acquaviva
È un progetto artistico

che gioca con i simboli e i
segni, dove ogni cosa, se-
gnale o segno musicale
che sia, sta per qualche
cosa d’altro e si tramuta
in ghiotta occasione per
accennare ad altre storie
e ad altre musiche. Non
sfuggirà allora la valen-
za simbolica del concerto
con il quale culmina un
itinerario concertistico
che nel corso dell’estate
ha toccato diversi luoghi
della provincia. Una sor-
ta di tournée che, prima
ancora di essersi chiusa,
già preannuncia svilup-
pi ulteriori.

Domani sera l’Orche-
stra di fiati filarmonica
Mousiké e Gianluigi Tro-
vesi sbarcano nel capo-
luogo orobico e approda-
no nel cuore della città
storica e monumentale, in
quella Piazza Vecchia che,
guardando dall’alto la pia-
nura, sembra poter ga-
rantire la continuità del-
le vicende umane e stori-
che che si dipanano gior-
no dopo giorno tra il pia-
no e il colle. Il tutto nel
giorno della festa patro-
nale, per ribadire una vol-
ta di più un’appartenen-
za ad un territorio e a una
storia che in epoca di
omologazioni globalizzate
rivendica proprie e irridu-
cibili radici.

Trovesi all’Opera, no-
me del progetto che terrà
banco in questa serata in-
serita nel cartellone di
«Estate vivi la tua città»
coordinato dal Comune di
Bergamo, è il titolo di
quella che a buon diritto
può essere definita un’in-
venzione musicale. È l’in-
contro a più voci tra uno
degli uomini del jazz che
più l’Europa ammira, il
bergamasco Gianluigi
Trovesi, un’orchestra di
fiati orobica che, in epoca
di decibel supersonici, ha
nel proprio Dna la vicen-
da illustre e negletta del-
la banda e il melodram-
ma. L’opera, sì, ma inte-
sa proprio nel segno del-
le Arie famose, di quel
consumo produttivo del-
l’ascoltatore comune che
rende la melodia patrimo-
nio condiviso, terreno di
scambio intergenerazio-
nale per dire un’identità
culturale e di popolo. L’o-
pera lirica, dunque, ma
letta secondo la prospet-
tiva delle trascrizioni per
banda. Una scelta di cam-

po in favore di quella che
potrebbe essere conside-
rata una storia minore.

Evento clou della Ras-
segna bandistica allestita
come ogni anno in esta-
te dall’Associazione ber-
gamasca bande musicali
(Abbm), il concerto (inizio
alle 21, ingresso libero, in
caso di maltempo la sera-
ta si terrà sotto i portici di
Palazzo della Ragione) ve-
de in scena, oltre ai clari-
netti e al sax alto di Tro-
vesi, il percussionista e
batterista Stefano Berto-
li e il violoncellista e sas-
sofonista Marco Remon-
dini che con Fabio Brigno-
li, trombettista già in for-
za all’organico orchestra-
le, vestono i panni estro-
si degli improvvisatori ac-
canto ai sessanta inter-
preti della solida compa-
gine fiatistica nata dall’e-
sperienza della Banda cit-
tadina di Gazzaniga e del-

la Scuola intercomunale
di musica Mousikè. Diret-
tore dell’esecuzione è Sa-
vino Acquaviva, dal 1996
stabilmente alla guida
della Filarmonica con la
quale ha conseguito note-
voli riconoscimenti in Ita-
lia e all’estero. Un concer-
to per solista e orchestra
assolutamente originale
quello proposto all’ombra
del Campanone, organiz-
zato nei canonici tre atti
del teatro musicale, con
tanto d’intermezzo e irru-
zione dell’opera buffa, na-
turalmente nel segno del-
la Serpina di Pergolesi.

Si comincia, come si
conviene, dall’inizio,
quando ancora l’opera
non sapeva di essere tale,
accennando con Monte-
verdi ai prodromi di quel-
la che sarà una storia di
successo. Si trascorre poi
nel cuore della vicenda
stessa tra Verdi e il Bar-
biere rossiniano. Il com-
miato è affidato invece a
Mascagni e Puccini, chiu-
dendo così un’articolata
storia del genere. Eppure
non è questo un bigino
del repertorio lirico. Vio-
letta, Serpina, il Barbiere
vanno a braccetto, senza
pudore di coerenza filolo-
gica ma spesso con gran-
de rigore nell’accostamen-
to dei materiali musica-
li, con le musiche di Tro-
vesi stesso, con le fanfare
seguiate delle bandacce
balcaniche, con i sapori
dello swing d’altri tempi,
con Monk e Coltrane.

Così materiali e organi-
ci che l’evoluzione dei lin-
guaggi musicali liquide-
rebbero nell’anticaglia di
un tempo che fu si presta-
no ad associazioni inedi-
te e libere, dando sfogo ad
una creatività che non a
caso mette in fila un vero
esercito di autori. Da una
parte i citati campioni del
genere melodrammatico,
accostati a illustri jazz-
men e autori di Saltarelli
e Ciaccone. Dall’altra lo
stesso Trovesi che si affi-
da a ben quattro collabo-
ratori, di volta in volta
compositori a pieno titolo
o responsabili degli adat-
tamenti strumentali, da
Corrado Guarino a Nata-
le Arnoldi, da Marco Re-
mondini a Rodolfo Matu-
lich. Una pluralità di voci
e di stili che la regia di
Trovesi riconduce a coe-
renza e unitarietà.

Renato Magni

I N  B R E V E

Bèrghem Fest
a tutta musica

Scatta oggi all’Area feste di
Alzano Lombardo (in zona pi-
scine) la sedicesima edizio-
ne della Bèrghem Fest, orga-
nizzata dalla Lega Lombar-
da-Lega Nord. Durante la ma-
nifestazione, che durerà sino
al 4 settembre, al tendone
Bèrghem Fest Giovani si terrà
il primo Bèrghem Festival,
concorso musicale aperto al-
le band locali. Presidente di
giuria Omar Pedrini. E tra gli
ospiti in concerto arriveran-
no i rockettari Manovall (do-
mani), il Bepi con il suo rock
in dialetto (sabato) e Arca-
no, per un tributo a Vasco
Rossi (domenica).

I finalisti
del Festivalbar

Jovanotti, Negramaro, Max
Pezzali, Nek, Laura Pausini,
Elisa,Giorgia,Cesare Cremo-
nini e Simone Cristicchi: so-
no i primi nomi confermati
per le finali della 42ª edizio-
ne del Festivalbar, che si svol-
geranno all’Arena di Verona
il 12 e 13 settembre e an-
dranno in onda per la prima
volta in diretta televisiva, su
Italia 1 in prima serata. Le
compilation blu e rossa del
Festivalbar si confermano in-
tanto ai primi posti delle ven-
dite e la kermesse musica-
le sta riscuotendo successo
di pubblico in piazza e in tv.

Gianluigi Trovesi e l’Orchestra «Mousiké» si esibiscono domani per la festa di Sant’Alessandro: è l’evento clou della Rassegna bandistica dell’Abbm

Torna
l’Orchestra
di Trigolo

L’Orchestra di Fiati di
Trigolo e San Bassano
suonerà al Quadripor-
tico del Sentierone do-
menica mattina. Ritor-
na così nella nostra pro-
vincia dove – ad Alzano
Lombardo – si era già
esibita lo scorso 3 lu-
glio, l’ensemble cremo-
nese diretto dal maestro
Vittorio Zanibelli, per la
prima uscita della for-
mazione dopo la pausa
estiva. Il concerto a Ber-
gamo inizierà alle 10,30
ed è organizzato dal-
l’Abbm, l’Associazione
bergamasca bande mu-
sicali, in collaborazione
con il Comune, nell’am-
bito della manifestazio-
ne «Estate, vivi la tua
città». Il programma del
concerto si preannun-
cia, come è ormai con-
suetudine di questo
gruppo, molto vario con
la proposta di brani di
musica contempora-
nea, classica, jazz, fa-
mose colonne sonore,
pezzi originali per ban-
da e brani lirici dal re-
pertorio di Gaetano Do-
nizetti.

Domani incontro con i vertici Rai per definire il ruolo. Intanto Pappalardo spara a zero sulla Ventura e l’«Isola dei famosi»

Baudo: pronto per «Domenica in» ma ditemi cosa devo fare

In ottomila per il pop dei Negramaro
Trescore: alla Festa della birra atmosfere alla Pink Floyd ma anche un omaggio a Don Backy
Dopo lo ska degli Sta-

tuto, le divagazioni percus-
sive della Drummeria e il
rock dei Negrita, martedì
sera è stato il techno-pop
dei Negramaro a richiama-
re alla Festa della birra di
Trescore il pubblico delle
grandi occasioni. Tra le ot-
to e le diecimila persone
hanno invaso il parco Le
Stanze per assistere all’e-
sibizione di un gruppo che
sta facendo registrare un
po’ ovunque il tutto esau-
rito. 

Se la partecipazione al-
l’ultimo Festival di Sanre-
mo può avere contribuito
a darle maggiore visibilità,
nessun merito va tolto al-
la band salentina, che ha
dimostrato di meritare il
successo. Nonostante la lo-
ro giovane età, i sei compo-
nenti tengono il palco con
grande professionalità, po-
tendo contare anche su
una produzione consisten-
te. La scenografia mette in
risalto metallo e fasci di lu-
ce e al centro del fondale
impera uno schermo cir-
colare su cui vengono
proiettati colori e immagi-
ni. Un colpo d’occhio che
certo non porta alla men-
te il vitigno di gusto dolcea-

maro da cui il gruppo ha
preso il nome; piuttosto, la
parte scenica dona all’e-
vento quell’ambientazione
futuristica un po’ alla Pink
Floyd, che ben si addice al-
le modernissime sonorità
espresse dalla band. 

Giuliano Sangiorgi è
cantante dotato e prepara-
to, la cui tecnica vocale ha

assimilato la lezione di
grandi sperimentatori co-
me Demetrio Stratos e
John De Leo, ma anche
quella dei migliori classici-
sti del pop-rock nostrano
come Francesco Renga.
Sangiorgi è frontman im-
portante nell’economia so-
nora del gruppo, che all’es-
senzialità scenica e alla li-

nearità della disposizione
sul palco contrappone la
complessità di suoni elet-
trici ed elettronici fornita
dalla strumentazione. Una
strumentazione che alla
convenzionale line up di
stampo rock con chitarra
(Emanuele Spedicato),
basso (Ermanno Carlà) e
batteria (Danilo Tasco) ag-

giunge la classicità del pia-
noforte (Andrea Mariano)
e la sperimentazione di sin-
tetizzatori e campionatori
(Andrea Mariano e Andrea
De Rocco). 

Nel giro di tre anni e di
tre album, il sestetto lecce-
se sembra avere raggiunto
una maturità che molti col-
leghi hanno trovato in tem-

pi decisamente più lunghi.
Chiari sono i riferimenti al-
la nuova scena pop ingle-
se come Radiohead, Cold-
play e Muse, filtrati però da
una sensibilità tutta italia-
na che rende omaggio alla
propria tradizione con una
bellissima cover del vec-
chio successo di Don
Backy L’immensità, resa
in una versione elettro-pop
cupa e tenebrosa. Il reper-
torio proposto dal vivo
guarda con attenzione al-
l’ultimo album Mentre tut-
to scorre (dalla title track
portata sul palco dell’Ari-
ston a Solo 3 min e Nei
tuoi nei) ma pesca anche
dai due episodi preceden-
ti con brani come Es-senza
e l’inno alla libertà Solo. 

Composizioni dalle rit-
miche drum’n’bass si al-
ternano a ballate pop dal
sapore vintage, quando
non ad esecuzioni per so-
la voce e piano o a lunghe
code psichedeliche: i Ne-
gramaro sono trendy ma
non per forza la loro pro-
posta sembra pronta a rac-
cogliere l’eredità di grup-
pi italiani d’avanguardia
come Casino Royale e Sub-
sonica.  

Diego Ancordi

Il pubblico che l’altra sera ha affollato il parco Le Stanze a Trescore Balneario
e (a destra) Giuliano Sangiorgi, leader dei Negramaro (foto Crotta)

Pippo Baudo, chiamato in extremis per «Domenica in»

Qualche perplessità resta ma la di-
sponibilità di Pippo Baudo a partecipa-
re alla prossima edizione di Domenica
in è totale. «Spero si trovi una soluzione,
un’intesa. Venerdì ci sarà un incontro
con il direttore generale, Alfredo Meocci,
e il direttore di Raiuno, Fabrizio Del No-
ce, per decidere cosa dovrò fare», dice
Pippo che in un primo tempo aveva det-
to no al contenitore domenicale perché
«ormai è un albergo, è pieno di prota-
gonisti, Massimo Giletti, Luisa Corna,
Mara Venier. E non c’è una stanza gran-
de adatta a me».

A spingerlo a modificare le sue posi-
zioni la situazione in cui si trova la Rai.
«Voglio dare una mano – spiega Pippo –
all’azienda che è in difficoltà soprattut-
to in una collocazione di grande presti-
gio come la domenica pomeriggio. Devo
molto alla Rai e non merita di essere mal-
trattata. In particolare devo molto a Do-
menica in come carriera, l’ho fatta per
undici volte di seguito. Mi commuove».

Certo, sottolinea Baudo, «devo pensa-
re anche a me. Sono stato chiamato a fi-

ne agosto. Queste cose si preparano in
tre-quattro mesi. Le mie perplessità ci
sono e riguardano i tempi per poter tro-
vare una formula, per pensare alle sce-
nografie». 

E sul grande affollamento di personag-
gi nella prossima edizione del contenito-
re domenicale dice: «Non pongo veti su
nessuno, ma bisogna capire cosa farò io».

Intanto, a proposito di Rai, in un’in-
tervista al vetriolo concessa da Adriano
Pappalardo al numero di Novella Duemi-
la in edicola oggi, il protagonista della
prima edizione dell’Isola dei famosi spa-
ra a zero su tanti, a partire da Simona
Ventura: «L’unica cosa che sa fare – dice
– è far sbranare gli altri portandosi a ca-
sa il successo». 

Pappalardo ce l’ha anche con il cachet
di Al Bano, che secondo lui «ha preso 750
mila euro, quando il premio per chi vin-
ce l’Isola dei famosi 3 è di 200 mila,
metà dei quali devoluti dalla Rai in be-
neficenza. È assurdo e offensivo – affer-
ma – nei miei confronti e nei confronti
del pubblico».

ALEX BRITTI
QUARTO ALBUM
E UN MUSICAL

Si intitolerà «Lungomare»,
avrà come protagonisti i ragaz-
zi di «Amici» e sarà ambienta-
to a Ostia, il musical al quale
stanno lavorando Maurizio Co-
stanzo e Alex Britti. Il cantau-
tore romano uscirà a giorni con
il suo quarto album,«La Festa»,
12 tracce che includono il sin-
golo «Prendere o lasciare» e tre
brani i cui testi sono firmati in-
sieme a Costanzo: «...E dopo
cercami», «Quando ti amo» e
«Polvere di marmo». «Lungo-
mare», che sarà in scena tra no-
vembre e gennaio, racconta le
vicende di una comitiva di ra-
gazzi di strada di Ostia,ambien-
tata ai giorni nostri.
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